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2. L'ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO: APPLICAZIONE DELL'ARCHIVIO 
AL SITO ARCHEOLOGICO DI TRINO VERCELLESE 130 m S.L.M.; 

45°12' LAT. N 8°18' LONG. E (VERCELLI-PIEMONTE, NORD-ITALIA) 

1. L'archivio archeobotanico 

Lo studio dei siti archeologici si è avviato 
con decisione verso la ricostruzione globa­
le, comprensiva dei vari aspetti inerenti l'am­
biente. 
Nell'ambiente ha un ruolo primario il rico­
primento vegetale; nella ricostruzione dei siti 
sarà perciò interessante portare alla luce il 
paesaggio vegetazionale nel suo insieme e la 
tipologia delle specie botaniche, con una at­
tenzione particolare a quelle con cui l'uomo 
ha avuto rapporti, per qualunque motivo. 
Nell'ambito del progetto CNR "Archivio 
Biologico" è stato proposto (ACCORSI et al. 
1991) di redigere in modo sistematico, nel­
lo studio dei siti archeologici, un "ARCHIVIO 
PALETNOBOTANTCO" inerente i reperti vegeta­
li di interesse antropico. Nell'intendimento 
degli AA l'archivio dovrebbe avere due fun­
zioni: 1) dare un quadro complessivo e sin­
tetico di quanto è stato reperito e interpre­
tato; 2) fornire un documento archeobota­
nico permanente e ufficiale per il sito, uti­
lizzabile per mostre, consultabile con facili­
tà dagli interessati in materia, trasportabile 
e aggiornabile in modo abbastanza agevole 
al procedere delle ricerche sul sito. 
Riprendiamo qui la proposta attuandola per 
il sito archeologico di Trino Vercellese, con 
una modifica che senza toccare la sostanza 
dell'archivio, ne amplia la portata. Il nome 
dell'archivio è modificato in "ARCHIVIO AR­
CHEOBOTANICO" e, in accordo alla definizio­
ne di Archeobotanica (GREIG 1989), allarga 
la documentazione a tutti i reperti vegetali 
del sito, quindi anche a quelli non stretta­
mente collegati all'uomo. L'impostazione più 
ampia, rivolta anche alla vegetazione natu­
rale, è sembrata più opportuna e piti aperta 
a sviluppi futuri. L'aggettivo paletnobotanico 
è conservato per una parte dell'archivio, 

quella riguardante i reperti connessi all'uo­
mo, come si vedrà più oltre. 

2. Struttura dell'archivio archeobotanico 

L'archivio si compone di alcune parti, pre­
sentate sotto forma di schede: 


1) QUADRO GENERALE sul sito e sui reperti: 

dà la panoramica complessiva dei ritrova­

menti di natura vegetale e i riferimenti bi­

bliografici dei lavori specifici su cui l'archi­

vio è basato. 


2) ARCHEOfLORA del sito: elenco di tutti i taxa 
vegetali a cui appartengono i reperti (polli­
ni, spore, carboni, semi, frutti, ecc.), con in ­
dicazione del tipo di reperto; la lista com­
prende quindi sia i taxa che hanno un colle ­
gamento chiaro con l'uomo (ad es. un ma­
nufatto in legno di Quercia - Quercus; op­
pure pollini di indicatori antropogenici), sia 
i taxa riferibili alla vegetazione spontanea (ad 
es. polline di salice - Salix, non accompa ­
gnato da macroreperti vegetali che facciano 
pensare ad un utilizzo antropico). Nell'elen­
co sono segnalati i taxa di interesse paletno­
botanico di cui è stata compilata la scheda 
specifica (vedi sotto). 

3) REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO: que­
sta parte è costituita da schede, dotate di ico­
nografia, inerenti i reperti per i quali vi è un 
collegamento con l'uomo, sia che si tratti di 
un rapporto chiaro come ad es. (in contesti 
subatlantici del Nord Italia): cariossidi di fru­
mento tenero (Triticum aestivum L.), oppu­
re pollini di cereali del gruppo Avena-Fru­
mento (Avena- Triticum gruppo), oppure le­
gno di quercia utilizzato per manufatti, sia 
che si tratti di un rapporto ipotizzato, ad es.: 
semi di dulcamara (Solanum dulcamara L.­
dulcamara, una pianta spontanea che può 
avere anche un uso medicamentoso), oppu­
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re pollini di castagno (Castanea sativa Miller) 
in quantità notevole, suggerente un incre­
mento antropico della pianta. L'obiettivo è 
di compilare una scheda per tutti i reperti di 
interesse paletnobotanico, ma è prevedi bile 
che non sempre lo stato dei reperti potrà con­
sentirlo. Le schede dei reperti di interesse 
paletnobotanico sono in ordine alfabetico 
per famiglia. 

4) ARCHEOPAESAGGIO VEGETALE: indica le linee 
del paesaggio vegetale nel quale il sito ar­
cheologico era inserito. Il termine" Archeo­
paesaggio" è in accordo con il significato già 
attribuito ad esso da Accorsi, Bandini 

Mazzanti e Forlani (in litteris, relazione 
scientifica del programma CNR sopra cita­
to), cioè di «ricostruzione del paesaggio ve­
getale basata sui reperti vegetali di qualun­
que tipo rinvenuti nell'ambito di un sito ar­
cheologico» . 

5) RAPPORTO ANTROPICO: consiste in una valu­
tazione dei tipi di connessioni tra mondo 
vegetale e uomo basata su quanto è deduci­
bile dai reperti, ad es. deforestazione, rac­
colta di materiali vegetali per alimentazio­
ne, per riscaldamento ... coltivazione di spe­
cie per scopi alimentari, tessili, votivi, orna­
mentali ... ecc. 

I;ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO DI TRINO VERCELLESE 


L'archivio archeobotanico di Trino Vercelle­
se è compilato secondo quanto sopra indi­
cato. L'archivio è basato sui dati analitici ri­
portati nei lavori specifici relativi ai pollini 
(CARAMIELLO et al. in questo volume), e ai 
semi, frutti, carboni (NISBET, in questo volu­
me); per i dati inerenti al sito si fa riferi­
mento a NEGRO PONZl (in questo volume). 
Le fotografie dei reperti sono invece origi­
nali; esse sono state effettuate con Micro­
scopio ottico (MO) Leitz Diaplan, Stereo­
microscopio (SM) Wild MPS 46/52 e Mi­
croscopio elettronico a scansione (SEM) 
Philips 501 e Cambridge 250; similmente le 
interpretazioni che stanno alla base della ri­
costruzione del paesaggio sono originali e 
tengono conto di tutto il complesso dei re­
perti vegetali rinvenuti nel sito. 

Ringraziamenti 

Desideriamo ringraziare i tecnici Sig. Gianfran­
co Filippini e Sig. Nicodemo Mele, il primo per 
aver collaborato all'esecuzione al SEM di molte 
delle microfotografie, relative al materiale an­
tracologico, il secondo per aver sviluppato e 
stampato le suddette microfotografie. 

C ARLA ALBERTA ACCORSI ". 

M ARTA B ANDINI M AZZANTl "', LUISA FORLANl ". ". , 

ROSANNA C ARAMIELLO 'c ". ". R ENATO NISBET ". ". ". 

"'Orto Botanico - Università di Modena e Reggio 
Emilia . 
". ". Dipartimento di Biologia evoluzionistica sperimen­
tale - Università di Bologna. 
". ". ". Dipartimento di Biologia vegetale - Università di 
Torino. 
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ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
QUADRO GENERALE 

IL SITO 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m 
s.l.m. 45°12' lat. N 8° 18' long. E (Vercelli, Pie­
monte, Nord Italia) 
TIPO DI INSEDIAMENTO: residenziale-agri­
colo 
CRONOLOGIA: Subatlantico, da preromano a 
medievale 
FASI ARCHEOLOGICHE: n. 8 - fase basale 
(preromana); fase I (I a C-II sec. d.C); fase II 
(III-V sec. d.C); fase III (V-VII sec. d.C); fase 
IV (X-XI sec. d.C); fase IV-V (XI-XII sec. d.C); 
fase V (XII-XIII sec. d.C); fase VI (>XIII sec. 

d.C) 

TIPO DI DATAZIONE: datazione su basi archeo­

logiche 

MASSIMO SVILUPPO dell'insediamento in base 

alle EVIDENZE VEGETALI: periodi altomedie­

vale/medievale 


I REPERTI 

REPERTI CARPOLOGICI (semi e frutti) 


Quantità totale: abbondante, oltre 5 migliaia di 

semilfrutti 

Numero taxa: 18, di cui 9 coltivati (cereali: 5; 

leguminose da granella: 4), 1 di dubbia coltura, 

7 infestanti/ commensali/ nitrofile; 1 spontaneee 

casuali 


Tipologia: Cereali: 94.6%; Leguminose da granella: 3.2%; Graminee di dubbia coltura: 1.6%; 

Infestanti/ commensali/ nitrofile ... : 0.6% 

Variazioni nel tempo: i reperti sono presenti in 2 fasi su 8: fase IV (X-XI sec. d.C) e fase V (XII-XIII 

sec. d.C ) 

Rapporto antropico: coltivazione di piante erbacee a scopo alimentare (n. 5312 reperti = 97.8%); 

dubbia coltivazione di specie erbacee a scopo alimentare (n. 87 reperti = 1.6%); diffusione di 

spontanee antropogeniche (n. 31 reperti = 0.6%) 

Ubicazione delle piante: locale sia per le specie di interesse alimentare che per le altre 

Taxa dominanti: fra i cereali: Secale cereale L. (segale comune)- 34.7% dei reperti, Panicum m iliaceum 

L. (panico coltivato)- 33.6% dei reperti; fra le leguminose da granella: Vicia faba 1.var. minor 
(favetta)- 2.9% dei reperti 

REPERTI ANTRACOLOGICI (carboni) 

Quantità totale: abbondante, ca. 2 migliaia di frammenti 
Numero taxa: 12, di cui Gimnosperme 1 e Angiosperme Il 
Tipologia: Fagaceae 86.2%; Corylaceae 6.4%; Rosaceae 2.0%; Oleaceae 1.7%; Ulmaceae 1.3%; 
Betulaceae 1.0%; Juglandaceae 1.0%; Aceraceae 0.3%; Pinaceae+Salicaceae ca.1 % 
Variazioni nel tempo: i reperti sono presenti in 7 fasi su 8, dalla fase I (I a.C-II sec. d.C ) fino alla 
fase VI (>XIII sec. d.C); sono più abbondanti e variati in 2 fasi: IV (X-XI sec. d.C) e V (XII-XIII 
sec. d.C) 
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Rapporto antropico: prelievo da specie spontanee di legname per combustibile (n. 1336 frammen­

ti =72.4%) e per manufatti (n. 434 frammenti =23.5%); prelievo di legname per combustibile da 

specie di possibile coltivazione (n. 75 frammenti = 4.1 % ) 

Manufatti: sempre appartenenti a Quercus: casse per inumazioni (fase VI =XIII sec. d. C. ), assi 

(fase I = I a.c.-II sec. d.C.); probabili pavimentazioni/ travature (fase IV = X-XI sec. d.C.; fase V 

= XII-XIII sec. d.C.) 

Ubicazione delle piante: locale sia per i taxa spontanei che per quelli di possibile coltura 

Taxa dominanti: Quercus "caducifoglie" (86.2 %) e, molto in sottordine, Carpinus (5.2 %) 


REPERTI POLLINICI (pollini, spore di Pteridofite) 

Numero campioni polliniferi: 44, pertinenti a tutte le 8 fasi archeologiche; da 2 a 10 campioni per 

fase 

Quantità totale: bassa frequenza pollini ca assoluta da 158 a 9840 pollini/g di materiale secco, 

inferiore a 500 pollini/gr nel 66% dei campioni; media per fase: da 318 (fase basale = preromana) 

a 3161 (fase IV-V = XII-XII sec. d.C.) pollini/g 

N umero taxa: 1) taxa totali: 86, di cui 20 arborei, 13 arbustivi, 53 erbacei; 2) taxa per campione: 

da 11 a 40; 3) media per fase: da 15 (fase VI = >XIII sec. d.C.) a 30 (fase IV-V = XI-XII sec. d.C.) 

Tipologia: vedi scheda"Archeoflora" 

Variazioni nel tempo: reperti più abbondanti e diversificati nella fase IV-V (XI-XII sec. d.C.) 

Rapporto antropico: in tutte le fasi sono presenti taxa antropogenici, indicatori della frequenta­

zione antropica. Totale taxa antropogenici: da 1.3 a 33.3 %; media per fase: da 11.9 (fase basale = 

preromana) a 20.5% (fase II = V-VII sec. d.C.). I reperti antropogenici sono più abbondanti e 

significativi in tre fasi: fase III (V-VII sec. d.C., altomedioevo), fase IV-V (XI-XII sec. d.C., medio­

evo) e fase V (XII-XIII sec. d.C., medioevo). I reperti indicano: 

l ) Coltivazione da sicura a probabile di piante erbacee per scopi alimentari/ tessili/ medicamentosi 

(pollini tipo Avena-Triticum, tipo Hordeum, Linum, Cannabis): da Oa 9.5%; media per fase: da 

0.3 (fase basale = preromana) a 4.6% (fase V = XII-XIII sec. d.C.); 

2) Coltivazione probabile/ possibile di piante arboree/ arbustive per scopi alimentari (Castanea, 

Juglans, Prunus , tipo Pyrus): da Oa 9.5%; media per fase: da O(fase VI = >XIII sec. d.C.) a 4.1 % 

(fase I = I a.C.-II sec. d.C.); 

3 ) Coltivazione probabile/possibile di piante arboree/ arbustive per scopi ornamentali (Platanus, 

Laurus ): da Oa 14.0%; media per fase: da O (fase VI =>XIII sec. d .C.) a 4.1 % (fase I =l a.C.-II 

sec. d.C. ); 

4 ) Diffusione di piante antropogeniche spontanee (ruderali, nitrofile, commensali, indicatrici di 

pascolo, calpestio ... ): da 1.3 a 23.8%; media per fase: da ..7.4 (fase I = l a.C.-II sec. d.C.) a 11.8% 

(fase IV-V = XI-XII sec. d.C. ) 

Taxa dominanti: tra le Arboree/arbustive:le specie dei querceti; tra le Erbacee: Graminee e Com­

posite; per ulteriori informazioni vedi scheda "Paesaggio" 


BIBLIOGRAFIA ARCHEOBOTANICA INERENTE IL SITO 

CARAMIELLO R., FORLANI L., ACCORSI C.A., ARoBBAD., BANDINI M AZZANTI M., NEGRO PONZI M.M., POTENZA A., 
SINISCALCO c., ZEMEA., Prime analisi palinologiche sul sito archeologico di S. Mich ele di Trino (Piemonte, 
Italia), «Giorn. Bot. Iral.», 125 (1991),330. 

C ARAMIELLO R. et al. (in questo volume ) 
N ISBET R. (in questo volume) 
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ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
ARCHEO FLORA 

(antracologica, carpologica, palinologica) 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m s.l.m. 45°12' lat. N 8° 18' long. E (Vercelli, Piemon­
te, Nord Italia) 
TIPO DI INSEDIAMENTO: residenziale-agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
TIPO DI DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 
MASSIMO SVILUPPO dell'insediamento in base alle EVIDENZE VEGETALI: periodi altomedie­
va le/medievale 

LISTA DEI TAXA E TIPO DI REPERTO 

(A = carboni; Am = presenza di manufatti lignei; C = semilfrutti; P = pollini/spore) 

CRONOLOGIA >XIII XII-XIII XI-XII X-XI l V-VIl I m-v I I aC-II I pre- Il 
sec. d.C. sec. d.C sec. d.C. sec. d.C. sec. d.C. sec. d.C. sec. d .C. romano 

FASI ARCHEOLOGICHE VI V IV-V IV I m I II I I I basale JI 

TAXA NOMI COMUNI 

GYMNOSPERMAE 

CUPRESSACEAE 

Juniperus ginepro P P P P P P P P 

EPHEDRACEAE 

Ephedra efedra P P P P 

PlNACEAE 

Abies alba Miller abete bianco P P P 

Cedrus cedro P P P P P 

Pieea exeelsa (Lam.) Link abete rosso P P P 

Pinus I pino P P P P P AP P P 

TAXACEAE 

T axus baeeata L. tasso comune P P P 


ANGIOSPERMAE 

ACERACEAE 

Acer acero A A 

ALISMA TACEAE 

Alisma mestolaccia P 

ANACARDIACEAE 

Pistacia I pistacchio P 

AQUlFOLIACEAE 

llex aquifolium L. agrifoglio P 

BETIJLACEAE 


Alnus • ontano P AP P AP AP AP P P 


Betula betulla P P P P P P P 

BORAGlNACEAE P P P 

CANNABACEAE 

Cannabis sativa L. canapa comune P 

Humulus lupulus L. luppolo comune P P P 

CAPRIFOLIACEAE 

<:, p'<llmhllco 

CARYOPHYLLACEAE 

Caryophyllaceae P P P P P P P 

Agrostemma $!.itha$!.o L. gittaione C C 

CHENOPODIACEAE P P P P P P P P 

COMPOSITAE 

Artemisia assenzio P P P P P P P P 


Centaurea fiordaliso P P P P P 

Altre Asteroideae P P P P P P P P 

Cichorioideae P P P P P P P P 
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CRONOLOGIA 

FASI ARCHEOLOGICHE 

CORNACEAE 
Comus mas L. corniolo maschio P P P 
CORYLACEAE 
Carpinus cf. belulus • carpino comune A A P AP A P AP AP P 

Corylus avellana L. • nocciolo comune P AP AP A P AP P P P 
Ostrya carpinirolia Scopo carpino nero P P P P P P P 
CRUCIFERAE 
Cruciferae P p 


Raphanus raphanistrum ravanello C 

L. 	 selvatico 

pCYPERACEAE P P P P P P 
DIPSACACEAE P P 
ERICACEAE P P P P P 
FAGACEAE 
Caslanea saliva Miller • castagno comune P P P P P P P 
Faf!.lIs sylvatica L. faggio comune P P P P P 

I	Ouercus "caducifoglie". quercia Amp Amp AP Amp AP AP Amp p 

GERANIACEAE 
Geranium Igeranio P 
GRAMINEAE 
Gramineae spontanee P P P P P P P P 
Avena sp. avena C C 
Avena-Triticum gruppo. avena-grano gr. P P P P P P P 

Bromus secalinus L. forasacco delle C 
messi 

Cerealia cereali C C 
Hordeum gruppo orzo gruppo P P P P P P P• 
Hordeum vulf!.are L. • orzo coltivato C C 

PaniclIm miliaceum L. • panico coltivato C 


Secale cereale L. • segale comune C C 

Tritic llm sp. grano C C 

Triticum aestivllm L. • grano tenero C C 

HALORAGACEAE 

Myriophyllum millefoglio d' P P 


acqua 

IRIDACEAE 

iris iris P 

JUGLANDACEAE 

JUf!.lans ref!.ia L. noce comune AP AP AP P P P
• 
LABIATAE P P P P 
LAURACEAE 
Laurus nobilis L. alloro P P P P 
LEGUMINOSAE 
Leguminosae P P P P P P P 
Lathyrus cicera L. cicerchia C• 

cicerchiella 

Lens culinaris Medicus. lenticchia C 


Lotus Iginestrino P P P 

Pisul/l sativum L. Ipisello C 

Vi cia raba L.var. minor. favetta C C 


Vi ciaiLathyrus fava/cicerchia C 

LEMNACEAE 

Lemna lenticchia d'acqua P P P P P 

LILIACEAE P P 

LINACEAE 

Linum lino P P 

MALVACEAE 

Malva malva P 

NYMPHAEACEAE 

Nymphaea alba L. ninfea comune P P P 
OLEACEAE 
Fraxinus frassino P AP P AP P A P P P• 
Ligustrum vulgare L. ligustro P P 

PAPA VERACEAE 

Papaver Ipapavero p P P 




CRONOLOGIA >XIII Xll-XIII XI-Xll X-Xl I V-VIl III-V Il a.c. -l! I pre- " 
sec. d .C. sec. d.C sec. d.C. sec. d .C. sec. d.C. sec. d. C. sec. d.C. romana 

FASI ARCHEOLOGICHE VI V lV-V lV I III l! l I I basale JI 

PLANT AGINACEAE 

Plantago I piantaggine P P P P P P P 

PLATANACEAE 

Platanus cf. orienta/is • platano orientale P P P P P P 


POLYGONACEAE 

PO/Vf<onum I poligono P P P 

Po/ygonum poligono nodoso/ C 

/apathi(o/ium/ persi caria I polig. persicaria 

Rumex romiee P P P P 

RANUNCULACEAE 

Altre Ranunculaeeae P P P P P P 

Thalictrum pigamo P P P 

RESEDACEAE 

Reseda reseda P P 

RHAMNACEAE 

Rhamnus ranno P 

ROSACEAE 

Prunus pruno A AP AP P P 


[Pyrus tipo pero tipo_ p 

PyrusiCrataegus pero/biancospino A 

p
Filipendu/a olmaria 


Altre Rosaceae P P P P P P P 


RUBIACEAE 

Galium caglio C CP P
p 

SALICACEAE 

Popu/us I pioppo P AP P P P P P P 


p
Sa/ix salice P P P P P 

SCROPHULARIACEAE sel!ue 

Scrophulariaceae P p 


Veronica hederifolia L. veronica con C 

foglie dO edera 


SOLANACEAE 

So/anum morella P P P P P 

TILIACEAE 

Ti/ia tiglio P P P P P 

THYPHACEAE/ 

SPARGANIACEAE 

TyphalSparf<anium lisca/coltellaccio P P P P 

ULMACEAE 

Ulmus olmo AP AP AP P P P
• 
UMBELLIFERAE 

Daucus tipo carota tipo p p 


Altre Umbelliferae P P P P P P P P 

URTICACEAE 

Urtica dioica tipo ortica comune t. P P P P P P P P 

VITACEAE 

Vitis vinifera L. vite comune P P 


PTERIDOPHYT A 

EQUI SETA T AE 

Equisetum . equiseto P P P P 

FILICATAE 

Athyrium felce P 

Cystopteris feleetta P P 

Osmunda rega/is L. osmunda regale P P 

Altre Filicales monolete P P P P P P P P 

Altre Filicales trilete P P P P P P P P 

LYCOPODIATAE 

Lycopodium licopodio P P P P 


Terminologia botanica secondo P IGNATTI 1982. 
• = taxon di cui è stata compi lata la scheda specifica (vedi "Reperti di interesse paletnobotanico") . 
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ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 

(reperti antracologici, carpologici e palinologici) 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m s.l.m. 45°12' lat. N 8° 18' long. E (Vercelli, Piemon­
te, Nord Italia) 
TIPO DI INSEDIAMENTO: residenziale-agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
TIPO DI DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 
MASSIMO SVILUPPO dell'insediamento in base alle EVIDENZE VEGETALI: periodi altomedie­
vale/medievale 

ELENCO DELLE SPECIE ILLUSTRATE 
Betulaceae 

Alnus sp. - ontano 

Corylaceae 
Carpinus cf. betulus - carpino comune 
Corylus avellana L. - nocciolo comune 

Fagaceae 
Castanea sativa Miller - castagno comune 
Quercus "caducifoglie" - quercia 

Gramineae 
Avena-Triticum gruppo "sensu Andersen (1979)" - avena-frumento gruppo 
Hordeum gruppo "sensu Andersen (1979)"- orzo gruppo 
Hordeum vulgare L. - orzo coltivato 
Panicum miliaceum L. - panico coltivato 
Secale cereale L. - segale comune 
Triticum aestivum L. - grano tenero 

Juglandaceae 
Juglans regia L. - noce comune 

Legu111,inosae 
Lathyrus cicera L. - cicerchia cicerchiella 
Lens culinaris Medicus -lenticchia 
Vicia faba L. varo minor - favino 

Oleaceae 
Fraxinus sp. - frassino 

Platanaceae 
Platanus cf. orientalis - platano cf. orientale 

Ulmaceae 
Ulmus sp. - olmo 
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ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Alnus Sp.- ontano - (Betulaceae) 
(carboni - polline) 

IL SITO 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE I 'o m 
s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale· 
agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlanùco; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su baSI 
archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: BETULACEAE 
SPECIE: Alnus sp. (ontano) 
PARTE UTILIZZATA: legno 
UTILIZZO: legna da ardere 
RAPPORTO ANTROPICO: raccolta da 
vegetazione spontanea 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 

CARBONI 

0\ ETA' dei REPERTI: lII-V 
O sec. d.C; V-VII sec. d.C ; X­
\D Xl sec. dC.; XlI-XlII sec. dC . 

FASI 
ARCHEOLOGICHE: Il: 
m; IV; V 
QUANTITA' TOTALE: 
18 frammenti 

POLLINE 
ETA' dei REPERTI: 
preromana; I a.C-1I d.C ;lll-V 
sec. d.C.; V-VII sec. d.C. ; X­
Xl sec. d.C; Xl-XlI sec. d.C , 

" XlI-XlII sec. d.C; > Xlll sec. 

d.C 
FASI 
ARCHEOLOGICHE: 
basale; l; Il; lll ; IV; IV-V; V; 
VI 
QUANTITA': 0.6 - 16.5 % 
su Tracheofite totali 

ICONOGRAFIA 
(poUine) 

fl!! l granulo pentazonoporato !MO Scala A J 

ftg 2 granulo letrazonoporalo I MQ Scala A) 
fig ~ pal1lcolan delle apertUre (MQ Scala B) 

A IOflm B • IO f1m 

ICONOGRAFIA 

(carbone) 


ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Carpinus cf. betulus - carpino cf. comune - (Corylaceae) 
(carboni, polline) 

IL SITO 
S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 
m s.l.m. (Vercelli , Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale ­
agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: data7jone su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 
FAMIGLIA: CORYLACEAE 
SPECIE: Carpmus cf. betulus (carpino comune) 
PARTE UTILIZZATA: legno 
UTILIZZO: legna da ardere 
RAPPORTO ANTROPICO: raccolta da 
vegetazione spontanea 
UBICAZIONE: locale 

ICONOGRAFIA 
(polline) 

fig. I : granulo trizonoporato (MQ) 

__ lOflm 

I REPERTI 
CARBONE 
ETA' dei REPERTI: lll-V sec. d.C: V-VII sec. d.C; X-Xl sec. dC; Xl-XlI sec. d.C; Xll-XlII sec. d.C . 
>XlII sec. d. C 
FASI ARCHEOLOGICHE: Il ; lll; IV; IV-V: V; VI 
QUANTITA' TOTALE: 98 frammenti 

POLLINE 
ETA' dei REPERTI: l a.C·1I sec. d.C; lll-V sec. dC; V-VII sec. d.C., X-Xl sec. d.C.; Xl-XII sec. d.C , 
XlI-XlII sec. d.C 
FASI ARCHEOLOGICHE: l; Il: 1lI; IV; IV·V; V 

'UANTITA': 0.2·5.4 % su Tracheofite totali 

ICONOGRAFIA (carbone) 

fig. l vl slOne tras\'ersak (Sl..M Scala A l 
fig.2- viSIOne tangerlZlale (SEM Scala BI 

A 0,23 mm B 63 f1m 

Scheda I Scheda 2 



ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANlCO 


Castanea saliva Miller - castagno comune - (Fagaceae) 
(polline) 

IL SITO 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE \30 m s.Lm. 
(Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale· agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: FAGACEAE 
SPECIE: Caslanea sativa Miller (castagno comune) 
PARTE UTILIZZATA: fruno 
UTILIZZO: alimentazione umana 
RAPPORTO ANTROPICO: coltura/mantenimento 
UBICAZIONE: extralocale 

I REPERTI 

POLLINE 
ETA' dei REPERTI: prerornana; I a.C·II sec. dC; III-V sec. 
d.C.; V-vnI sec. dC; X-XI sec. d.C; XI-XII sec. d.C ; XIl­

Cl'\ XIII sec. d. C 
>-' 
o FASI ARCHEOLOGICHE: basale; l; II ; III ; IV; IV-V; V 

QUANTITA' : 0.7 - 9. 5 % su Tracheofite totali 

'< 

ICONOGRAFIA 

figg. 1,2: granulo trizonocolporato , visione 
equatoriale 
Scala A fig.l; Scala B: fig.2 

A __ LOfUll 

B LO l'm 

'1 


ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Corylus avellana L. - nocciolo comune - (Corylaceae) 
(carboni - polline) 

ILSlTO 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 
m s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale ­
agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: CORYLACEAE 
SPECIE: Cory/us avellana L (nocciolo comune) 
PARTE UTILIZZATA.: legno 
UTILIZZO: legna da ardere 
RAPPORTO ANTROPICO: raccolta da 
vegetazione spontanea (forse mantenimento/coltura 
per il fruno a partire da XII-XIII sec. d.C) 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 

CARBONI 
ETA' dei REPERTI: V-VII sec. dC; X-XI sec. d.C; XI-XII sec. d.C: XII-XIII sec. d.C 
FASI 
ARCHEOLOGICHE: III; ICONOGRAFIA 
IV; IV-V; V (carbone) 

Q20UfrANTITA' TOTALE: fig l vISIone trasversa1e (SEM)
ammenU 

POLLINE 

ETA' dei REPERTI: 

preromana; I a.C.-II sec. 

d.C.; lII-V sec. d.C ; V-VII 
sec. d. C; X-XI sec. d.C; XI­
XII sec. d.C ; XII-XIII sec. 
d. C; > XlII sec. d.C 

FASI 

ARCHEOLOGICHE: 

basale; I; II ; lIl: IV; IV-V; V; 

VI 
QUANTITA': 0.9 - 47.2 % 
su Tracheofite totali 

ICONOGRAFIA 
(polline) 

fig. l ' granulo trizonoporalo (MQ; Scala A) 
fig .2. particolare delle aperture (MD; Scala B) 

A LO l'm B LO l'm 

0,15 mm 

Scheda 4 Scheda 3 



ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Quercus "caducifoglie" - quercia - (Fagaceae) 

(carboni, polline) 


IL SITO ICONOGRAFIA (carbone)
S. MICHELE di TRINO fi g I VISlOne trasversale (SEM Scala A), fig 2 VISIOne tangenziale (SEM Scala B) 

VERCELLESE 130 m s.l.m. 
A 0.3 mm B 33 11m

(Vercelli. Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di NSEDIAMENTO: 

residenziale - agricolo 

CRONOLOGIA: Subatlantico; 

da preromano a medievale 

TIPO di DAT AZIONE: 

datazione su basi archeologiche 


LA PIANTA 

FAMIGLIA: FAGACE4E 

SPECIE: Quercus 

"caducifoglie" (quercia) 

PARTE UTILIZZATA: legno 

UTILIZZO: legna da ardere; 

manufatti (assi, casse da 

inumazione; pavimentazioni; 

travature) 

RAPPORTO ANTROPICO: 

raccolta da vegetazione spontanea 

UBICAZIONE: locale 


0\ 
>-' 

>-' 
 I REPERTI 


CARBONI 

ETA' dei REPERTI: I a.C-II 

d.C; sec. d.C: lll-V; V-VIII; X­
XI ;XI-XII;XII-XIII; >XIII 
FASI ARCHEOLOGICHE: 
I; Il; III; IV; IV-V; V; VI 
QUANTITA' TOTALE: ca 
1600 frammenti 
POLLINE 
ETA' dei REPERTI: preromana; I a C -Il sec dC. sec d ( lIl-V. V-VII. X-XI. XI-XII. XII- XIII. > XIII 
FASI ARCHEOLOGICHE: basale, L IL IlL IV, TV-V. V, VI" QUANTITA': 0.9 - 14.4 % su Tracheofite total! 

ICONOGRAFIA (polline) 

figg. 1-3: granulo trizonocolpato (MO; Scala A) 

figg. 4,5: particolari dell' esma (MO; Scala B l 


A lO 11m B IO I!ffi 

ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 

Avena - Triticum gruppo "sensu Andersen (1979)" - avena ­
frumento gruppo (Gramineae) 


(polline) 


ICONOGRAFIA
IL SITO 

fig. l : granulo monoporato (MQ; Scala A) 
S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m fig .2" particolare dell' apertura (MO, Scala B) 

s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: GRAMINE4'"· 
SPECIE: Avena (avena) sp. pl., Trillcum (frumento) 
sp. pL 
PARTE UTILIZZATA: cariosside 
UTILIZZO: alimentazione wnana· 
RAPPORTO ANTROPICO: coltivazione 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 

POLLINE: Avena - Triticum grupJX> "sensu Andersen 
(1979)" 

ETA' dei REPERTI: I a.C-II sec. d. C , III-V d.C, 

V-VIII sec. d.C ; X-XI sec. d.C , XI-XII sec. d.C; XII­

XIII sec. d.C ; >XIII sec. d.C 

FASI ARCHEOLOGICHE: l; Il; III; IV; IV-V; V; 
VI 

QUANTITA L 0.5 -7.5 % su Tracheofite totali 
A 10 11m B 10 11m 

Scheda 5 Scheda 6 



ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Hordeum gruppo "sensu Andersen (1979)"- orzo gruppo 
(Gramineae) 

(polline) 

IL SITO 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 
130 m s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale ­
agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 

0\ FAMIGLIA: GRAMINEAE 
~ 

N 
SPECIE: Hordeum (orzo) sp. pl. (non si può 
escludere che si tratti di Triticum monococcum L. -
farro e anche di alcune gramince spòntanee 
afferenti ai generi Ammophila, Agropyron, 
E/ymus, G~yceria) 
PARTE UTILIZZATA: cariosside 
(limitatamente a orzo e farro) 
UTILIZZO: alimentazione umana 
RAPPORTO ANTROPICO: possibile la 
coltivazione 
UBICAZIONE: locale 

" I REPERTI 

POLLINE: Hordeum gruppo "sensu Andersen 
(1979)" 

ETA' dei REPERTI: preromana; I a.C.-II sec. 
d.C.; III-V sec. d.C.; V-VlII sec. dC.; X-XI sec. 
dC. ; XI-XII sec. d.C.; XII-XIII sec. d.C. 
FASI ARCHEOLOGICHE: basale; I; II; III; 
IV; IV-V; V 
QUANTITA' : 0.5 - 6.3 % su Tracheofite totali 

ICONOGRAFIA 

figg. ]-3-granuli monopomti (MO~ Scala A) 
figg. 4,5. particolari dell' apertura (MO, Scala B) 

A lO flm 8 IOflID 

ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Hordeum vulgare L. - orzo coltivato - (Gramineae) 
(cariossidi) 

IL SITO 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 
m s.l.m. (Vercelli , Piemonte, Nord Italia) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo 
CRONOLOGIA: SubatIantico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: GRAMINEA E 
SPECIE: Hordeum vulgare L. (orzo coltivato) 
PARTE UTILIZZATA: cariosside 
UTILIZZO: alimentazione wnana 
RAPPORTO ANTROPICO: coltivazIOne 
U8ICAZIONE: locale 

TREPERTI 

FRUTTO: cariosside (forma grande e forma piccola) 
ETA' dei REPERTI: X-XI sec. d.C.; XII-XIII sec. 
d.C. 

FASE ARCHEOLOGICA: IV; V 
QUANTITA' TOTALE: 401 cariossidi 
STATO: carbonizzator-__________________________~,A 

~------~------~ICONOGRAFIA 
figg. J -3,7: forma grande -visioni dorsale (l), ventrale (2,7), 
laterale (3) 
figg.4-6: forma piccola . visiolU dorsale (4), ventrale (5), 
laterale (6) 

Scala A. figg. 1-<5 (SM) 

Scala B fig 7 (SEM) 


lmm 8 __ O,8mm 

Scheda 7 Scheda 8 



ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 

Panicum miliaceum L. - panico coltivato - (Gramineae) Secale cereale L. - segale comune - (Gramineae) 
(cariossidi) ( cariossidi) 

IL SITO ICONOGRAFIA 
IL SITO ICONOGRAFIA 

figg.l ,5" VlSIOne dorsale (1: SM; 5: SEM)S. MICHELE di TRINO VERCELLESE \30 m 
fig.2 : visione ventrale (SM) 

fìgg.I-3 : cariossidi a diverso ingrandimento (1,2 s.l .m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 
fig .3. visione laterale CSM)

SM; J: SEM) TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo figA: area embrionale (SM) S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m s.l.m. 
Scala A. Hg. l ; Scala B: fig .2; Scala C: fig.3 CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale Scala A: figg. I-3 ; Scala B- figA; Scala C: fig. 5 (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) 

TIPO di DATAZIONE: datazione su basi archeologiche TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo A 1 mm B 0,6mm 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale A 1 mm B 0,5 mm 

B 0,5 mmTIPO di DATAZIONE: datazione su basi archeologiche C O,3mm LA PIANTA 

FAMIGLIA: GRAMINME 

SPECIE: Secale cereale L. (segale comune) 
LA PIANTA 
PARTE UTILIZZATA: cariosside 
UTILIZZO: alimentazione umana 
RAPPORTO ANTROPICO: coltivazioneFAMIGLIA: Grammeae 
UBICAZIONE: localeSPECIE: Panicum mi/iaceum L. (panico coltivato) 


PARTE UTILIZZATA: cariosside 

UTILIZZO: alimentazione umana 


I REPERTIRAPPORTO ANTROPICO: coltivazione 
Cl"\ UBICAZIONE: locale
>--' FRUTTO: cariosside 
VCJ ETA' dei REPERTI: X-XI sec. d.C; XII-XIII sec. d.C. 

FASI ARCHEOLOGICHE: IV; V 
QUANTITA' TOTALE: 1933 cariossidi

I REPERTI 
STATO: carbonizzato 

FRUTTO: cariosside 

ETA' dei REPERTI: X-XI sec. d.C. 

FASI ARCHEOLOGICHE: IV 

QUANTITA' TOTALE: 1827 cariossidi 

STATO: carbonizzato 


'< 

Scheda 10 Scheda 9 



ARCHIVIO ARCHEOBOT ANI CO 
REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 

Triticum aestivum L. - grano tenero - (Gramineae) 
(cariossidi) 

ICONOGRAFIAIL SITO 

figg_l,4: viSiOne dorsale ( I . SM; 4: SEM) 
S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m fig .2. visione ventrale (SM)
s.Lm. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) fig .3" visione laterale (SM) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo Scala A: figg. J-3 ~ Scala R figA 

CRONOLOGIA: Subatlanlico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: GRAMINEAE 
SPECIE: Triticum aestivum L. (grano tenero) 
PARTE UTILIZZATA: cariosside 
UTILIZZO: alimentazione uman~ 
RAPPORTO ANTROPICO: coltivazione 
UBICAZIONE: locale 

0\ 
>--' 
-lO-

I REPERTI 

FRUTTO: cariosside 
ETA' dei REPERTI: X-XI sec. d.C ; XII-XIII sec. 
d.C 
FASI ARCHEOLOGICHE: IV; V 
QUANTITA' TOTALE: 360 cariossidi 
STATO: carboni=lto 

'< 

A l mm B O,7mm 

ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANlCO 


Juglans regia L. - noce comune - (Juglandaceae) 
(carboni - polline) 

IL SITO ICONOGRAFIA 
S_ MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m (carboni) 
s.l ,m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) fig. l · VISione trasversale (SEM. Scala A) 

fig.2. vIsione laIlgenzJale (SIM Scala BI TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a A 0.25 mm B 50flm 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione Su basi archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: JUGIANDACEAE 
SPECIE: Juglans regia L. (noce comune) 
PARTE UTILIZZATA: legno 
UTILIZW: legna da ardere 
RAPPORTO ANTROPICO: raccolta da vegetazione 
spontanea (non esclusi il mantenimento/coltura per il frutto) 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 

CARBONI 
ETA' dei REPERTI: X-XI sec. d.C; XI-XII sec. d.C , 

XII-XIII sec. d.C 

FASI ARCHEOLOGICHE: IV; IV-V; V 

QUANTITA' TOTALE: 19 frammenti 


POLLINE 

ETA' dei REPERTI: I a.C-II sec. d.C ;III-V sec. d.C; 

V-VII sec. d.C; X-XI sec. d.C ; XI-XII sec. d.C; XII-XIII 

sec. d.C 

FASI ARCHEOLOGICHE: I; Il; III ; IV; IV-V; V 

QUANTITA': 0.2 - 2.7 % su Tracheofite totah 


ICONOGRAFIA (polline) 

figg.I,2 : granulo anazolloporato (MO;Scala A) 


\O flm B \O flmA 

figg .3-5. partlcolan delle aperture (MO, Scala B) 

5 

Scheda 12 Scheda Il 



ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO ARCHIVIO ARCHEOBOT ANICO 
REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 

Lathyrus cicera L. - cicerchia cicerchiella - (Leguminosae) Lens culinaris Medicus - lenticchia - (Leguminosae) 
(semi) (semi) 

ICONOGRAFIA 
IL SITO IL SITO 

figg. J ,2 . serru a dtverso ingrandimento (1: SM, 2- SEM) ICONOGRAFIA 
Scala A fi g l; Scala R fig.2

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m flg.l: viSIone laterale (SM) 
s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia) fig.2 visione con ilo (SM) 

TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo 

CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a 
 CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
medievale TIPO di DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 

LA PIANTA FAMIGLIA: LEGUMINOSA E 

SPECIE: Lens culinaris Medicus (lenticchia) 


FAMIGLIA: LEGUMINOSAE 
 PARTE UTILIZZATA: seme 

SPECIE: Lathynls c/cera L (cicerchia cicerchiella) 
 UTILIZZO: alimentazione umana 

PARTE UTILIZZATA: seme 
 RAPPORTO ANTROPICO: coltivazione 

UTILIZZO: alimentazione umana 
 UBICAZIONE: locale 

RAPPORTO ANTROPICO: coltivazione 

UBICAZIONE: locale
0'\ 

I REPERTIf-' 
V, 

SEME 

ETA' dei REPERTI: VIII-XI sec d. C. 


SEME 


I REPERTI 

FASI ARCHEOLOGICHE: IV 

ETA' dei REPERTI: X-XI sec. d. C. 
 QUANTITA' TOTALE: 4 semi A l mm 
FASI ARCHEOLOGICHE: IV STATO: carbomzzato 

QUANTITA' TOTALE: 5 reperti 

STATO: carboni=lto 


.. 
A lmm A O,6mm 

Scheda 13 Scheda 14 



ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Viciafaba L. varo minor - favi no - (Leguminosae) 

IL SITO 
S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 
130 m s.l.m. (Vercelli, Piemonte. Nord Itaba 
TIPO di INSEDIAMENTO: res,,!enLlale ­
agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano 
a medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su baSI 
archeologiche 

LA PIANTA 
FAMIGLIA: LEGUMINOSAE 
SPECIE: Vic/G laba L. vaL minor (faVIllO) 

PARTE UTILIZZATA.: seme 
UTILIZZO: alimentazione umana 
RAPPORTO ANTROPICO: coluvazlOne 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 
SEME 
ETA' dei REPERTI: X-XI sec. de _XlI­
XIII sec. d_ C 
FASI ARCHEOLOGICHE: IV V 
QUANTITA' TOTALE: 157senu 

0'\ STATO: carbonizzato 
~ 

0'\ 

A O,8mm B l mm 

" 

(semi) 

ICONOGRAFIA 
fig I VlSlOne quasI \-entrale (SEM I. flg 2 VlSlOne ... entrale (SMI. fig 3 
VISione laterale (SM t fig 4 VISione con ilo I SM) 
Scala A fig l Scala B figg 2-4 

ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Fraxinus Sp. - frassino - (Oleaceae) 
(carboni - polline) 

IL SITO 
S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m 
s.l.m. (Vercelli, Piemonte, Nord Italia ) 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a 
medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 
archeologiche 

LA PIANTA 
FAMIGLIA: OLEACEAE 
SPECIE: Fraxmus sp (frassino) 
PARTE UTILIZZATA: legno 
UTILIZZO: legna da ardere 
RAPPORTO ANTROPICO: raccolta da 
vegetazione spontanea 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 
CARBONI 
ETA' dei REPERTI: lIl-V sec. d.C , X -XI sec. d.C , 
XII-XI11 sec. d.C 
FASI ARCHEOLOGICHE: ILlV; V 
QUANTITA' TOTALE: 32 frammenti 

POLLINE 
ETA' dei REPERTI: preromana: I a.C-II sec. d.C , 
lIl-V sec. d.C; V-VII sec. d_C; X·XI sec. d.C: XI-XII 
sec. d .C; XII-XIII sec. d .C; > XIII sec. d.C 

ICONOGRAFIA 
(polline) 

flgg.1-3 pollmctruonocolpato IMO Scala A) 
figg.4 ,S esma IMO Scala Bl 

A IO l'm B IO l'm 

FASI ARCHEOLOGICHE: basale: I: Il: III ; IV: IV-V: V; VI 
QUANTITA': 0.5 - 9.9 % su Tracheofite totali 

ICONOGRAFIA fig. l : VlSlOne trasversale t SEM. Scala A) 

(carbone) fig _2_ viSIOne tangeflZlale (partIcolare) (SEM. Scala BI 

Scheda 15 Scheda 16 



ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 

Platanus cf. orientalis - platano cf. orientale - (Platanaceae) 
(polline) 

IL SITO 
ICONOGRAFIA 

figg.l·3: granuli trizonocolpatJ (MO)
S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 figA : particolare delle aperture (MQ) 
m s.l.m. (Vercelli , Piemonte, Nord Italia) Scala A: figg. I ). ; Scala B' fig .3, Scala c: fig . 4 
TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale ­
agricolo 
CRONOLOGIA: Suballantico; da preromano a 
medievale 

TIPO di DATAZIONE: datazione su basi 

archeologiche 


LA PIANTA 

FAMIGLIA: PLATANACFAE 

SPECIE: Plalanus cf. oriental/S (platano cf 

orientale) 

PARTE UTILIZZAT A: pianta intera 

UTILIZZO: ornamentale 

RAPPORTO ANTROPICO: coltura! 

mantenimento 

UBICAZIONE: probabilmenle locale 


0\ 

>--' 

I REPERTI '" 
POLLINE 

ETA' dei REPERTI: I a.C.-II sec. d.e.; III-V sec. 

d.C. . V-VII sec. d.e.; X-Xl sec. d.e.; Xl-XlI sec. 
d.e.; XlI-XlII sec. d.C. A lOfUIl B lO flm 
FASI ARCHEOLOGICHE: I; II; III; IV; IV-V; 

C lOfUIlV 
QUANTITA': 0.7 - 13.3 % sullotale delle 

Tracheofite 


'< 

Scheda 17 

ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 

REPERTI DI INTERESSE PALETNOBOTANICO 


Ulmus sp.- olmo - (Ulmaceae) 
(carboni - polline) 

IL SITO ICONOGRAJ'lA 
(carboni)

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m s.l.m. Scala A flg I Scala B lig l 
(Vercelli, Piemonte, Nord Italia) figg I 2 VISlOnt' trasversale e parllcolare dCI vaSI 

TIPO di INSEDIAMENTO: residenziale - agricolo tardiVI (SEM l 

CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
TIPO di DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 

LA PIANTA 

FAMIGLIA: ULMACEAE 
SPECIE: Ulmus sp. (ohno) 
PARTE UTILIZZATA.: legno 
UTILIZZO: legna da ardere 
RAPPORTO ANTROPICO: raccolta da vegetazione 
s-p::mtanea 
UBICAZIONE: locale 

I REPERTI 

CARBONI 
ETA' dei REPERTI: X-Xl sec. d.C.; Xl-Xli sec. de. ; XlI­
XlII sec. d.C. 
FASI ARCHEOLOGICHE: IV; IV-V; V 
QUANTITA' TOTALE: 25 frammenti 

POLLINE 
ETA' dei REPERTI: I a.C.-II sec. d. e.; III-V sec. d. e.; V­
VII sec. d.e.; X-Xl sec. d.e.: Xl-XlI sec. d.e.: XlI-XlII sec. d.e. 
FASI ARCHEOLOGICHE: I; Il ; III ; IV; IV-V; V 
QUANTJTA': 0.5 - 2.2 % su Tracheofile lotali 

ICONOGRAFIA 
(poUine) 

figg.l ,2: granulo zonoporato in visione polare (MO, Scala A) 
.3,4: particolari dell' esina e delle aperture (MO, Scala E) 

B 
A 0,15 mm B 65flm 

10flm 
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ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
PAESAGGIO VEGETALE 

(SU basi antracologiche, carpologiche e palinologiche) 

S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m s.l.m. 45°12' lat. N 8° 18' long. E (Vercelli, Piemon­
te, Nord Italia ) 
TIPO DI INSEDIAMENTO: residenziale-agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
TIPO DI DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 
MASSIMO SVILUPPO dell ' insediamento in base alle EVIDENZE VEGETALI: periodi altomedie­
vale/medievale 

AREE FORESTATE 

Estensione: in genere limitata ; to tale pollini piante arboree da 75 a 13%, media generale 37%; 

media per fase da 45 % (fase I = I a.C.-Il d. C.) a 31 % (Fase IV = X-XI sec. d.C.); <50% nell'82% 

dei campion i. La copertura arborea è soprattutto ridotta nelle fasi altomedievali/medieva li (fase III 

= V-VII sec. d.C.; fase IV: X-XI sec. d.C.; fase IV-V: XI-XII sec. d .C. 

FORMAZIONI BOSCHIVE LOCALI/LIMITROFE: querceti planiziari-collinari con querce, olmi, 

carpino bianco, carpino nero, frassino maggiore, betulle, talora tigli ed alcune arbustive (in partico­

lare ben rappresentati nocciolo e ginepro); formazioni ripariali con salici e ontani 

FORMAZIO NI PIÙ IN QUOTA: querceti submontani con castagno; forma zioni montane/subalpine 

con faggio, abete bianco, abete rosso, forma zioni con pino silvestre - discontinue nel tempo 


AREE APERTE 

ESTEN SIONE: sempre ampia, particolarmente nelle fasi altomedievale/medievali 
FORM AZIONI PRINCIPALI: prati, pascoli, incolti, aree coltivate a cereali e leguminose, forse 
orti, vegetazione erbacea di ambienti umidi 

AMBIENTI UMIDI 

ESTENSION E: nel complesso non particolarmente ampi e diffusi nell'area . La massima estensione 
cade all'interno del periodo medievale (fase IV: X-Xl sec. d.C.; fase IV-V: XI-XII sec. d.C.: pollini 
di piante Igrofile e Idrofile = 8.4 e 8.7%, con presenza più sensibile di idrofite natanti e flottanti) 
FORMAZION I PRINCIPALI: vegetazione di ambienti umidi d 'acqua dolce; forma zioni ripariale/ 
palustri (sa lici , ontani, millefoglie e lenticchie d 'acqua, mestolacce, lische/coltellacci, ninfee) 

CON DIZIONI CLIMATICHE ED EDAFICHE 

Gli spettri pollini ci segnalano variazioni sia della temperatura che dell'umidità. Una oscilla zione 
con condizioni climatiche un po ' più calde nella fase I (I a.C.-II sec. d.C.) e un secondo periodo 
favorevole con accentuazione dell'umidità si ha nella fase IV-V (XI-XII sec. d.C.), dove si colgono 
in modo più sensibile gli effetti dell'optimum climatico medievale (750/800-1150/1200 d.C.). Cam­
biamenti edafici connessi a fenomeni di esondazioni fluviali riguardano la fase tardoromana (fase 
Il: III-V sec. d. C. ) e altomedievale (fase III: V-VII sec. d. C. ) 

ANT R O PIZZAZIONE DEL PAESAGGIO VEGETALE 

Minore dell'attuale, ma sensibile. L'antropizzazione si manifesta in azioni di deforestazione, nella 
crescente diffusione degli indicatori antropogenici spontanei, nella raccolta di legna per combusti ­
bile e per costruzione di manufatti, nella coltivazione per usi alimentari di cereali, leguminose da 
granella e, con tutta probabilità, di piante tessili e ortive, tra cui piante che possono avere anche un 
uso medicamentoso; nella probabile coltivazione di piante legnose (noce, castagno, maloidee/ 
prunoidee), con qualche ipotesi per la vite, e forse nella cura di piante (platano e alloro) all' interno 
dell'abitato , per scopi che si suppongono ornamentali. Il periodo più manifestamente segnato dal­
l'azione dell' uomo tocca le fa si dal V al XII/XIII sec. d.C. 

618 



ARCHIVIO ARCHEOBOTANICO 
PAESAGGIO VEGETALE 


(SU basi antracologiche, carpologiche e palinologiche) 


S. MICHELE di TRINO VERCELLESE 130 m s.l.m. 45° 12' lat. N 8° 18' long. E (Vercelli, Piemon­
te, Nord Italia) 
TIPO DI INSEDIAMENTO: residenziale-agricolo 
CRONOLOGIA: Subatlantico; da preromano a medievale 
TIPO DI DATAZIONE: datazione su basi archeologiche 
MASSIMO SVILUPPO dell'insediamento in base alle EVIDENZE VEGETALI: periodi altomedie­
vale/medievale 

RELAZIONI UOMO - VEGETALI 

[+ evidenze lievi ; ++ evidenze sensibili; +++ evidenze alte; e segnalazione; 
() evidenze ipotetiche J 

OGIA 

CHEOLOGICHE 

TIPI DI RAPPORTO ANTROPICO 

DEFORESTAZIONE 

DIFFUSIONE INDICATORI ANTROPOGENICI 
SPONTANEI 
RACCOLTA LEGNA PER COMBUSTIBI1,E 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

COL TIV AZIONE PER USO ALlMENT AREI 
TESSILEIMEDICAMENroSO (?) 
Colture erbacee 

Cereali 

Legwninose 

Lino 

Canapa 

Orticole 

Colture legnose 

Castagno comW1e 

Noce comW1e 

VitecomW1e 

Prillloidee 

Maloidee 

COL TlV AZIONE PER SCOPI ORNAMENTALI 
Piante legnose 

Platano orientale 

Alloro 

>XIIT 
sec.d.C. 

VI 

+ 
+++ 

+ 
e 

++ 

+++ 
+++ 

(e) 

XJJ-XIIT 
sec . d.C 

V 

++ 
+++ 

++ 
e 

+++ 

+++ 
+++ 
++ 

(e) 
+ 

(e) 

(e) 

(e) 

e 

e 

XI-XJJ 
sec. d.C. 

IV-V 

+++ 
+++ 

++ 

+++ 

++ 
++ 

(+) 

(e) 
++ 
+ 

(e) 

e 

e 

e 

X XI 
sec. d.C. 

IV 

+++ 
+++ 

+++ 
e 

+ 

++ 
+++ 
++ 

+ 

(e) 
+ 

(e) 
(e) 

e 

e 

e 

e 

e 

V-VII 
sec. d.C. 

III 

+++ 
+++ 

++ 

+++ 

+++ 
+++ 
(+) 
(+) 

(e) 
++ 
(e) 
(e) 

e 

e 

e 

III-V I a .c.-TI 
sec. d.C. sec. d.C. 

11 I 

+ + 
++ + 

+++ + 
e 

++ ++ 

++ + 
++ + 
(+) 

++ ++ 
(e) + 

(e) + 

(e) 

(e) 

e e 

e e 

e 

pre­
romano 
basale 

I ++ 
+ 

(+) 

(+) 
(+) 

++ 
(e) 

(e) 
(e) 

e 

e 
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